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«Molteplici* 
culture»: 
sessanta artisti 
a Roma 

M Sessanta artisti venticin­
que cntici d arte ventisette pic­
cole mostre riunite in un unica 
esposizione ambiziosa e fuon 
dal comune «Molteplici cultu­
re» Le sale del convento di 

Sant Egidio a Roma accolgono 
fino al 19 giugno le più dispa­
rate proposte di artisti famosi 
e non provenienti d<i ogni par­
te del mondo La mostra e sta­
ta concepita dai curaton Lu­
dovico Pratesi e Carolyn Chn-
stov-Bakargiev come un labi­
rinto nel quale gli artisti hanno 
creato una specie di luogo im­
maginano dove il rapporto 
con «1 altro» e stato sviluppato 
dando vita a un intreccio di 
ipotesi che va dalla politica, al­
la psicologia e alla sessualità 

CULTURA 
«Genio e regolatezza»: oggi si apre a Torino il Salone del libro 

La fabbrica della lettura 
I destini postumi 
del romanzo 

OTTAVIO CECCHI 

• • Bisogna prendere ciò che dà la piazza Spesso la piaz­
za, ossia {[mercato, non dà molto più spesso non ci accor­
giamo di quello che dà di meglio, e allora a tormenta un 
pensiero e se avessimo trascurato, mettiamo, un Kafka7 Al-
legn i Kafka sono stati sempre trascurati Hanno sempre 
avuto un destino postumo Ma anche questo è un vecchio 
discorso, vero solo in parte Corcare significa non trovare 
Tutlaviacerchiamo sul mercato o piazza che dir si voglia, e 
'troviamo o non troviamo Bisogna adattarsi a destreggiarsi 
con pazienza tra t banchi delle noviUUalibreria esulleban-
carelle dell usato Anche nel vasto campo dei libri è neces-
sano muoversi come nel dominio della politica. E indispen­
sabile la lunga, faticosa pazienza dell» democrazia. Leggia­
mo mille libn e, alla fine, ne salviamo uno solo perche uno 
solo ci ha riconciliato coir la paiola stampata A questo pun­
ito, incombe sul lettore il dubbio che lo riporta punto edac­
capo ha letto bene, ha (etto male' Ese htvletto bene, non ha 
poi commesso, il lettore, quell'errore gravissimo che consi­
ste ncll'eleggere quei libro a misura di tuttw libri? 

Il preambolo serviva per metter giù quattro o Cinque paro­
le sui premi ictteran I editoria e la giovane letteratura narra­
tiva, temi riportati all'attualità sia da recenti polemiche sia 
dall'appuntamento annuale del Salone del libro Non vo­
gliamo tediare nessuno In un paese privo di humour come 
il nostro, abbondano i premi letterari Viene la buona stagio­
ne e gruppetti di letterati si danno convegno qua e là. monte 
o mare, e dopo fìnte battaglie diitnbulscono assegni e diplo­
milo statuette Ne abbiamo una anche noi, bellissima Che 
dire7 Supremi e stato detto tutti} e il contrario di tutto Dun­
que è meglio tacere Accettiamoli, considerato che sono sta­
gionali come si accetta l'Influenza. Con un pò di aspirina 
passa Si deve soggiungere che ,1 premi lettcranconscguono 
con allegra ftsmvotUira il contrano dettone che si propongo­
no invece di segffalfee i libri m^lton riconducono tuttì'MiDrl 
a una confusa mediocrità ! peugion vengono promossi e i < 
migliori degradati Tutto stinge In un grigio uniforme, eccet­
to gli edtton, non ci guadagna nessuno. Un giovane autore 
•promettente», al suo primo libra, viene solitamente dato in 
pasto alle giune dei premi letteian per opera dell'editore II 
danno e tutto suo se vince il pre mio, crederà di essere stato 
accolto nel mondo delle lettere in quel mondo di miserie 
che si nutre di ingordigia degli editon, di comica bona delle 
gitine e di npicche accademiche, se lo perde, crederà di es­
sere stato sacnficato e farà fatica a tornare al paziente, in­
grato lavoro dello scrivere 

Il premio non lo npagherà della delusione che quasi sem­
pre lo aspetta al varco del contratto Avete mai visto un con­
tratto editoriale7 Se non avete la possibilità di vederne uno, 
frugate nel cassetto portaoggetti della vostra vettura e cerca­
te la polizza dell'assicurazione Com'è noto, è assolutamen­
te incomprensibile Una sola cosa si capisce che l'assicura­
to ha sempre torto E cosi è il contratto editonale. Chi mai, 
alla fine, si rivolge al loro competente? Il contratto editonale 
ha un solo pregio nvela la scarsa intelligenza e lo scarso co­
raggio dell'editona. 

Negli anni passati, tra r pnmi Ottanta e i Novanta, si è mol­
to parlato di giovani scnttori Finito il patetismo neorealista 
finita l'accademia neoavanguardista, chiuse le «scuole» ed 
esaunto jt populismo piccolo-borghese gli scrittori si sono 
trovati soli Alcuni hanno capito che la solitudine e la sola 
condizione dello scnttore 

Gli scnttori che hanno tentato nuove strade una decina di 
anni orsono, si. presentarono con una carta da visita, si pote­
va ricominciare a narrare, a comunicare Ma come7 Si dove­
va ncominciare da Walter Scott? Sta di fatto che, con poche 
eccezioni, questo nuovo inizio è finito In un falsetto che ci 
annoia e a avvilisce, in una fuga di imperfetti che compon­
gono le frasi fatte eci indignano Quei pochi che ci affanna­
no dietro la parola giusta finiscono spesso tra le mani del 
personale di servizio addetto alla stroncatura, sorella del 
soffietto Se c'è un Kafka per carità non batta un colpo Ri­
manga nel suo mondo, si guardi dall'ufficialità letteraria Noi 
letton continueremo a prendere quello che dà la piazza 
Con pazienza Ci nserviamo un solo diritto chiudere il libro 
dopo le pnme cinque pagine 

DALLA NOSTRA INVIATA 

Con Avvenimenti 
in edicola 

Guida all'obiezione 
fiscale alle 
spèse 
militari 
La spiegazione, 
gli indirizzi, 
il modulo 
da compilare 
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UN MODO CONCRETO 
PER DIRE NO ALLE GUERRE 

• 1 TORINO Largo al genio 
E che sia profeta Giunto alla 
sua quinta edizione la pnma 
volta ai padiglioni del Lingot­
to, il Salone del Libro vola al­
to e. nel '92 di Leonardo, Co­
lombo, Lorenzo il Magnifico, 
si concentra sul tema dei te­
mi il Genio Anzi, «genio e 
regolatezza», intendendo 
con regolatezza il lavoro che 
ogni artista, anche il più vi­
sionano, deve fare sulla prò-
pna intuizione Argomento 
impegnativo quello di cui di­
scuteranno poeti, scnttori, 
premi Nobel soprattutto in 
un momento in cui nella let­
tura sembra stravincere il di­
simpegno e la voglia di eva­
sione assoluta, dove la mag­
gior parte dei best-sellers ai 
primi posti delle classifiche 
qui da noi sono libri da ride­
re. Giobbe, le Formiche, il 
Portalettere, il Pensiero Bon­
sai, tutti con le maiuscole 
perché sono volumi da deci­
ne di migliaia di copie, e via 
dicendo 

Ma, potrebbe dire qualcu­
no, anche questo potrebbe 
essere stato mento, (o col­
pa) del Salone che 1 anno 
scorso, con buon fiuto visto il 
boom editoriale, era stato 
dedicato all'umonsmo Fos­
se Tonno ancora buon pro­
feta potremmo ntrovarci nel 
93 con le top ten editonali li- ' 
brane un tantino stravolte 
Ma tant'è, ti genio è'ÓTpasta 
più seriosa (anclNfsé ĝ rrHa- ' 
lità e comicità, genialità éfol- ' 
lia sono molto vicine) E poi 
come senveva Flaiano «Il 
peggio che può capitare a un 
genio è di essere compreso» 

Dunque siamo al via, al 
pnmo giorno del Salone-Lin­
gotto, open-space di 27 000 
metri quadn dai locali dell'ex 
fabbnea Fiat nstrutturata da 
Renzo Piano, il Salone d'oro, 
sperano in molti qui a Ton­
no dove, al solito si respira 
aria di festa e di gran fiera di 
paese, dove, a parte gli as­
senti eccellenti Longanesi e 
Sperling & Kupfer, si fa a gara 
anche per una sola scaglietta 
di Lingotto (per la cronaca il 
costo è di 220 000 lire al me­
tro quadro per gli stand già 
allestiti, 140 per quelli liben) 

Tornando agli argomenti, 
un altro appuntamento del-
I edizione più cara del Salo­
ne (9000 lire sull unghia ai-
1 ingresso) è il convegno sul­
le letterature dell est «Nuove 
frontiere per nuovi confini», 
organizzato dal Premio Gnn-
zane Cavour, a cui partecipe­
ranno, tra gli altri lo scnttore 
russo Izrail' Metter, di 
Char'kov, autore del bellissi­
mo Il quinto angolo Gunther 
Grass, Chnstoph Hein la te­
desca dell'est Irina Lieb-
mann, Micklos Hubay un-

§herese l'albanese Ismail Ka-
aré, Ivan Klima, cecoslovac­

co, il serbo Milorad Pavic il 
croato Pretrag Matvejevic 
Convegno utilissimo, dove 
sono da seguire anche gli au-
ton meno conosciuti benché 
amvi forse, un pò in ritardo 
nel 92, dopo tre anni quasi 
dallo sconquasso che ha 
cambiato il volto dei paesi, e 
dunque anche del mercato 
librano dell est 

Interessante sulla carta an­
che la serie di incontri suiluo-
ghi comuni dell cditona, in 

particolare quelli sulle vane 
ossessioni ad esempio quel­
la infelicissima del best-seller 
a tutti i costi e quello sul rap­
porto tra editona e tv, sempre 
più stretto, sia per quel che ri­
guarda la promozione dei li­
bn sia per l'influenza dei fatti 
di attualità sulle vendite.. Do­
po la disastrosa recessione di 
inizio '91, infatti già dalla se­
conda metà dell'anno scoeso 

ANTONELLA FIORI 

e soprattutto nei pnmi cin­
que mesi di quest anno in li-
brena le cose sono andate 
meglio Non son tutte rose e 
don (la narrativa è un malato 
non in via di guarigione), ma 
alcuni segnali positivi ci sono 
stati se è vero che già adesso 
alcune case editrici (Bollati 
Bonnghien, Selleno, Adel-
phi) hanno superato il bud­
get stabilito ad inizio anno 

Via poi un'altra grossa pau­
ra Sarà per assuefazione, ma 
è confermato anche grossi 
fatti di attualità come le ele­
zioni, lo scandalo delle tan­
genti, non hanno avuto, (era 
accaduto nel caso della 
Guerra del Golfo), una nper-
CUSSIOP" negativa sulle ven­
dite Sempre a proposito di 
tormentoni e luoghi comuni, 
e dato che è il momento dei 

libn in tv (Babele), ma an­
che delle polemiche su que­
sto successo (Augias-Gu-
glielmi), la tv ci sarà In pn-
mis propno con il direttore 
di Raitre Angelo Guglielmi 
che assieme al cntico televi­
sivo Aldo Grasso argomente­
rà su «Libn e televisione- il bi­
nomio impossìbile* E poi, (e 
qui ntoma, colpevole, il tema 

. del best-seller) la tv sarà pre­
sente anche con una inforna­
ta di comici-scntton" da Rok-i 

Qui accani), 
Ismail Kadiré 
In alto, 
Nadine 
Gordimer 
Due trai più 
prestigiosi 
ospiti 
del Salone 
dellibro 
al Ungono 
di Tonno 

M Lingotto in pillole La quinta 
edizione del Salone del Libro si apre 
oggi nei padiglioni e nelle sale del 
Lingotto (in via Nizza 294) e andrà 
avanti fino al martedì Aperto ogni 
giorno dalle 10 alle 23, l'ultimo gior­
no il Salone chiuderà alle 14 II bi­
glietto di ingresso costa 9000 lire 
Quest anno gli editori sono 829, cin­
que in meno della scorsa edizione, 
462 in stand individuali, 367 colletti­
vi con una superficie espositiva po­
co più ampia del passato Piccola 
curiosità a Tonno laSony presente­
rà ri libro elettronico, che legge testi 
e dati memorizzati su un mimdisco 
ottico Durante i sei giorni gli appun­
tamenti e gli incontri sono molti ec­
co una breve guida ad alcuni dei più 
significativi 

Gli appuntamenti 
da non perdere 

Oggi alle 16 il pnmo della sene Edi­
toria e luoghi comuni- Roberto Co-
troneo incontra Gianarturo Ferran a 
proposito dell «Ossessione del best­
seller» 

Domani da non perdere il con­
vegno «Letterature dell est nuove 
frontiere per nuovi confini» a cura 
del Premio Gnnzane Cavour Matti­

na e pomenggio nella Sala A a col­
loquio con scntton come Gunther 
Grass, Ismail Kadaré, Izrail' Metter 
A condurre II dibattito il direttore 
della Stampa Paolo Mieli e Vittono 
Strada Sempre domani alle 18 «Li­
bn e giornali alleati o awersan» » 

Sabato alle 10 30, a cura dell In­
dice un incontro su «Le collane di 

attualità», alle 16 Aldo Grasso e An 
gelo Guglielmi su «Libn e televisio­
ne», mentre alle 19 Enzo Siciliano 
incontra Richard Ford e Cesare Gar 
boli sul tema guida del Salone, «Gè 
mo e regolatezza» Gli altn appunta­
menti sono con Attilio Bertolucci, il 
premio Nobel Nadine Gordimer, 
Renzo Piano, John D Barrow. 

Domenica, per gli amanti del 
bnvido e di Avanzi, Corrado Guz-
zanti irromperà alle 17 in sala B. U< 
mattina invece dentro la babele dei 
linguaggi, New York (ore 1030 sai* 
B) e con «Il mestiere di poeta oggi» 
Mestiere difficile7 Ne discuteranno 
in un faccia a faccia a partire dalle 
12 (sala D), Giovanni Giudici e Gra 
ziaCherchi 

koSmitherson alias Corrado 
Guzzanti a Iachetti, a Mauri­
zio Ferrini, che presenterà * 
come ecologo «il comunista, 
un esemplare in via di estin­
zione» e ancora Fabio Tazio * 
Francesco Salvi In un grande 
incontro kermesse, sabato 
pomenggio II vedremo tutti 
insieme, intervistati dal «re-
plichista» Stefano Magagnoli ' 

Sulle ali • dell'entusiasmo ' 
della scoperta del nuovo ca­
nale di comunicazione aper­
to tra libn e tv, l'edizione del 
Lingotto, uguale alle prece­
denti nel numero di esposito-
n. ingrandita nei servizi, poso 
auto (4 mila) e ristoranti so­
prattutto, ricomincia da tre 
Pnma cosa nello stile Più 
«democratico», se si passa il 
termine, visto che, rispetto a 
Tonno Esposizioni, almeno 
dal punto di vista logistico, 
sono state annullate le diife-i 
renze tra piccoli e grandi edi-
ton Niente spazi di sene A e 
sene B, futi insieme appas- . 
sionatamente, su uno stesso -
piano dall'esagerato stand '" 
di 500 metri quadn della 
Mondadon a quello di 250 di -
Fabbn e Rizzoli, fino agli infi-

-mtesimali 4 metri quadn del 
sobno Costa & Nolan E fin 
qui ci siamo In secondo luo­
go, e qui ci siamo meno, si * 
punta in alto nel numero di ' 
iniziative' in teona c'è «di tul­
i o di .più»,'(il dubbio* sem-

\t pre sul «dljneglio»-) jn-pratl- *" 
>ca" gli editori si danno da fare -

per sponsorizzare; approfit­
tando dei jifletton del Salo-

; .ne, autorf'da premio o da 
best-seller Per 829 case edi-
tnef presenti sfileranno 'rifatti > 
un centinaio di auton (da ci- • 
fazione gli stramen Nadine 
Gordimer e Richard Ford del­
la Feltrinelli, tra gli italiani, il 
solo Vincenzo Consolo della J 

Mondadon) Moltissimi sono 
anche gli «appuntamenti da 
non mancare», (vita dura per l 

i presenzialisti mondani) 
messi in piedi dall'organizza­
zione Con un solo scopo vi­
vacizzare un Salone-librena 
da sempre in attesa di tra­
sformarsi da bozzolo in far­
falla, da mercatino provin-
cial-nazionale in grande fiera 
intemazionale Si ricomincia 
da tre, dunque In terzo luo­
go, infarti ITlast but not the 
leastRO, ultimo ma non mfe-
nore agli altn, anzi più im­
portante, al Salone quest'an­
no si respirerà Non ana di 
cria o sviluppo, ma ana vera 
Niente più bagni di sudore o 
sensazioni claustrofobiche, 
un sofisticato impianto ad 
ana condizionata consentirà J 
di sfogliare i libn senza il ti­
more che le pagine restino 
appiccicate alle dita E con 
questo, è sicuro, Tonno è più 
vicina all'Europa 

Con Magritte, perduti nel labirinto della follia 
• • LONDRA Non passa gior­
no senza che letton o telespet-
taton si trovino davanti ad un 
•Magntte» scopiazzato nella 
pubblicità di un profumo di 
una birra o di una compagnia 
aerea 11 moderno marketing 
punta sul massimo impatto vi­
suale in tempi minimi e sem­
bra che uno dei miglion strata­
gemmi per catturare I attenzio­
ne risieda nella presentazione 
di immagini-indovinello di im­
mediato magan anche rozzo 
spessore evocativo, costruite 
intorno al contrasto tra realtà 
ed immaginazione o vita ordi­
naria e mondo della fantasia 
La molla scatta 

Magntte7 In versione ongi-
nale o parodiata tutti hanno vi­
sto le mele giganti la pagnotte 
di pane che volano attraverso 
il cielo o gli omini con le bom­
bette Ma il vero Magntte natu­
ralmente non si ferma qui La 
mostra che si è aperta icn alla 
Hayward Gallery contiene un 
totale di 151) opere tra cui 110 
dipinti e van esempi di colla­
ges, gouaches e sculture Alcu­
ne tele provenienti dalla Menll 
Foundation di Houston sono 
state viste raramente in Euro­
pa L allestimento di David Sil-

vester e Sarah Whitfield è stato 
ideato allo scopo di enfatizza­
re il senso di scoperta del «mi­
stero» Magntte Hanno creato 
una specie di labirinto II soffit­
to delle gallene è stato abbas 
salo artificialmenlp e pervede 
re i quadri il visitatore è costret­
to ad incanalarsi verso direzio­
ni che mandano a diretto con­
fronto con gli enigmi 11 sottile 
aspetto claustrofobico forse 
obbliga a meglio riflettere sulla 
misteriosa forza creatrice che 
ha guidato un pittore dalla vita 
cosi «ordinaria» a spingersi fino 
ai bordi di tanti precipizi o vet­
te - a seconda - come trasci­
nato da un gioco tragico-comi­
co con la propna ombra o 
I imperscrutabile «doppio» «Mi 
fa paura di sapere esattamente 
dove sono i miei limiti» disse 
una volta, elusivo Apparente­
mente temeva per davvero che 
la completa comprensione dei 
motivi dietro tale forza potesse 
avere risultati negativi sul suo 
lavoro 

Una delle sale della mostra 
tenta di darci una chiave di in­
terpretazione relativamente 
nuova Contiene Lhistovre cen­
trale e Les amants tutte e due 

Alla Hayward Gallery di Londra, 
una grande mostra celebra le mille 
invenzioni del pittore surrealista 
Un mondo cosparso di segni 
che sono arrivati intatti fino a noi 

ALFIO BERNABEI 

9i 'tìS&Hrr-jy**-*.** 

del 1928 Nel primo dipinto 
una donna appare con un len­
zuolo avvolto intorno alla te­
sta Davanti ad una valigia 
chiusa - classico segno di se­
greto - e a una tromba muta 
Nel secondo un uomo ed una 
donna si baciano con I volti 
pure coperti da drappi o len­
zuola Sono fra le Immagini 
più sconcertanti di Magntte 
Sappiamo che li 24 febbraio 
del 1912, quando aveva 13 an­
ni sua madre una notte si alzò 
dal letto si diresse ai bordi del­
la Sambre il fiume della città 
belga di Chàteler dove viveva 
la sua famiglia, e si buttò nella 
conente A parte «un senso di 
orgoglio nel trovarmi al centro 

di molta attenzione» Magntte 
disse di non aver provato nulla 
davanti ali annegamento Ma 
passarono 17 giorni pnma del 
nnvenimcnto del corpo col • 
volto ricoperto dalla camicia 
da notte È un episodio che 
non può essere messo da par­
te Alla luce dell'enigmatica 
morte in famiglia su cui nessun 
detective riuscì a far luce, forse 
6 possibile rileggere Magntte in 
maniera un pò diversa Magari 
è propno questo che si sono 
proposti gli allestiton quando 
hanno deciso di copnre il soli­
to bianco vibrante delle pareti 
della Hayward con un color 
gngio-pietra, lo stesso che n-
corre nei quadn che presenta­

rtene Magritte 
fotografato 
accanto ^ 
a un suo-
quadro 

no la pietrificazione metafisica 
di individui ed oggetti memo­
rie di viaggio rese a mo' di gn-
salle 

Al di là del tema «materno» 
come possibile chiave inter­
pretativa e di quello del labinn-
to come concetto di allesti­
mento la mostra segue l'ordi­
nano percorso cronologico 

Comincia con le chiare in­
fluenze del cubismo e della 
pittura metafisica di De Chirico 
in Noaurne (1925) e La tra­
versie (1926) in cui però al 
posto del severo ordine medi­
tativo già si intrawedono si/i-
luppi verso un enigma di «ordi­
naria» drammaticità Continua 
con le immagini metamorfiche 

(Decouvert 1927 la donna 
«stnata di legno» con effetto 
quasi identico all'acqua che 
scorre) e gii espenmenu con 
le lettere scntte sulla tela per 
certi versi alla Mirò ma anche 
allusivi di concetti lmguistico-
filosoficiwittgenstemiani » 

Prosegue con l'introduzione 
dell'idea del dipinto nel dipin­
to che ottiene per esempio 
nascondendo un paesaggio 
con un quadro in cui presumi­
bilmente vediamo parte dei 
paesaggio nascosto Troviamo... 
una saia dedicata al suo sfortu­
nato flirt con Renoir e Lautrec, 
un altra con i dipinti contro gli.. 
orron nazisti, eseguiti durante 
e subito dopo la guerra. 

Ma gli enigmi riprendono 
nelle sale successive, questa 
volta verso la «memona pietnd-
cata» o le levitazioni del notis­
simo Gotgonda (1953 quello 
degli ometti con la bombetta 
in testa che piovono dal cie­
lo) Ed è naturale che la mo­
stra si concluda con i violer-ti 
contrasti fra il peso delle pietre 
o della condizione umana e la 
leggerezza del cielo dietro cui 
si nasconde l'enigma ultimo 
dell'universo ; t 


